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CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, FINALIZZATO ALL’ASSUNZIONE A TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO DI N. 2 ISTRUTTORI CONTABILI, AREA DEGLI 
ISTRUTTORI DEL CCNL FUNZIONI LOCALI 2022-2024 PRESSO IL SETTORE 
ECONOMICO-FINANZIARIO DEL COMUNE DI CEVA 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss. mm. e ii., di approvazione del “Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e ss. mm. e ii., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, di approvazione del “Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

VISTO: 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Funzioni Locali 2019-2021, 
sottoscritto in data 16.11.2022, che disciplina il nuovo sistema di classificazione del 
personale degli Enti Locali; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Funzioni Locali 2022-2024 
sottoscritto in data 23.02.2026; 

VISTO l’art. 35, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, il quale stabilisce che le 
procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano, tra l'altro, a 
criteri di celerità e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità, la 
trasparenza e l'eƯicacia; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come da ultimo modificato e novellato dal D.P.R. 
16 giugno 2023, n. 82, recante il "Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi", il quale individua il 
concorso per soli esami quale modalità ordinaria ed eƯicace di selezione; 



VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli UƯici e dei Servizi e 
s.m.i., e in particolare prevede all'art. 18 lo svolgimento delle procedure concorsuali per 
"titoli ed esami"; 

RITENUTO tuttavia necessario, nel caso di specie, procedere mediante l'espletamento 
di un concorso per soli esami, in diretta applicazione delle citate disposizioni di legge 
statale (D.Lgs. 165/2001 e D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii.), le quali configurano norme di 
principio imperative e prevalenti sulle fonti regolamentari locali contrarie o non 
aggiornate; 

CONSIDERATO che la scelta della modalità per soli esami risponde pienamente ai 
criteri di massima celerità, eƯicacia, economicità e buon andamento dell'azione 
amministrativa (art. 97 Cost.), in quanto finalizzata a ridurre i tempi di conclusione della 
procedura concorsuale per fare fronte all'urgente ed improcrastinabile necessità di 
copertura del posto in organico garantendo al contempo la massima partecipazione e 
la parità di condizioni tra i candidati; 

DATO ATTO, pertanto, che le disposizioni del presente bando integrano e derogano le 
previsioni del vigente Regolamento comunale per le parti incompatibili con la modalità 
per soli esami, per eƯetto della diretta applicazione della normativa statale 
sovraordinata; 

VISTO il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”, approvato con D.P.R. 16.06.2023 n. 82 
e pubblicato sulla G.U. n. 150 in data 29.06.2023; 

VISTO il D.L. 30.04.2022 n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, dalla L. 
29.06.2022 n. 79, e, in particolare, l’art. 2, che disciplina la Piattaforma unica di 
reclutamento per centralizzare le procedure di assunzione nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTI gli artt. 1014, comma 4, e 678, comma 9, del D. Lgs. 15.03.2010 n. 66 e ss. mm. e 
ii. in tema di riserve di posti nel pubblico impiego a favore dei volontari in ferma breve e 
ferma prefissata delle forze armate congedati senza demerito nonché dei volontari in 
servizio permanente; 

VISTO il D. Lgs. 06.03.2017 n. 40, così come modificato ed integrato dal D. L. 22.04.2023 
n°. 44, convertito, con modificazioni, dalla L. 21.06.2023 n. 74, in tema di riserve di posti 



nel pubblico impiego a favore degli operatori volontari che hanno concluso il servizio 
civile universale senza demerito; 

VISTA la L. 12.03.1999 n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

VISTI il D.P.C.M. 09.11.2021, recante “Modalità di partecipazione ai concorsi pubblici 
per i soggetti con disturbi specifici dell'apprendimento”, e l'art. 3, comma 4 bis, del D. 
L. 09.06.202 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 06.08.2021 n. 113; 

VISTO il Regolamento UE 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali; 

VISTO il D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e ss. mm. e ii., recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 

VISTO il Codice dell'Amministrazione Digitale D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 e ss. mm. e ii.; 

VISTO il D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e ss. mm. e ii., contenente le disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

DATO ATTO che si è provveduto con esito negativo all’esperimento della procedura di 
assegnazione di personale in disponibilità di cui all’art. 34 bis del D.Lgs 165/2001 e 
ss.mm.ii; 

In esecuzione: 

- del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2026/2028 recepito nell’apposita 
sezione del PIAO 2026/2028 del Comune di Ceva approvato in ultima istanza con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 63 in data 12.06.2026, dichiarata 
immediatamente eseguibile; 

- della determinazione del Responsabile del servizio finanziario n. 58/748 in data 
15/10/2026, con la quale è stato approvato il presente bando; 

RENDE NOTO 

ART. 1 – OGGETTO DELLA PROCEDURA DI ASSUNZIONE 

È indetto concorso pubblico, per soli esami, per la copertura, a tempo pieno e 
indeterminato, di n. 2 posti di Istruttore contabile, appartenenti all’Area degli istruttori 
(ex art. 12, comma 1 del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 
16.11.2022), presso il Settore economico-finanziario del Comune di Ceva. 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento del concorso sono disciplinate dal 
presente Bando e, per quanto non espressamente previsto, dalle norme vigenti in 



materia di accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e di svolgimento delle 
relative procedure selettive che qui si intendono tutte richiamate. 

Il concorso pubblico oggetto del presente bando viene indetto avendo l’Ente un numero 
di dipendenti a tempo indeterminato non superiore a 50 unità e non prevedendo il piano 
assunzionale 2026 un numero di assunzioni pari o superiore a 10 unità di personale (art. 
30 comma 2-bis del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come modificato dal Decreto-
Legge 14 marzo 2025, n. 25 convertito con modificazioni dalla L. 9 maggio 2025, n. 69). 
Pertanto, alla luce di quanto sopra menzionato è possibile per il comune di Ceva 
procedere direttamente alla pubblicazione del bando di concorso su InPA, saltando la 
pubblicazione dell'avviso di mobilità volontaria. 

Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 27 del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198 e dell'art. 57 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 nonché in attuazione degli obiettivi e delle azioni di cui 
all’apposita sezione del vigente PIAO 2026/2028 del Comune di Ceva. Il termine 
“candidati” utilizzato nel presente bando si riferisce ad aspiranti dell'uno e dell'altro 
sesso. 

Riserve di legge: 

In merito all'applicazione delle riserve di posti previste dalla normativa vigente, si 
evidenzia quanto segue: 

1) Riserva a favore dei volontari delle Forze Armate: Ai sensi degli artt. 678, comma 
9, e 1014, comma 4, del D.Lgs. n. 66/2010 (Codice dell'ordinamento militare), la 
percentuale del 30% applicata ai n. 2 posti a concorso determina una frazione di riserva 
pari a 0,60. 

2) Riserva a favore degli operatori del Servizio Civile Universale: Ai sensi dell'art. 1, 
comma 9-bis, del D.Lgs. n. 40/2017, la percentuale del 15% applicata ai n. 2 posti a 
concorso determina una frazione di riserva pari a 0,30. 

In considerazione delle dimensioni esigue dell'Ente e del numero esiguo di posti messi 
a selezione nel presente bando, le suddette frazioni inferiori all'unità (0,60 e 0,30) non 
costituiscono riserva di n. 1 posto intero, né si cumulano con frazioni derivanti da 
precedenti procedure. 

Pertanto, le riserve di legge non operano nel presente bando. Le frazioni maturate 
vengono conservate e saranno computate esclusivamente a favore di future procedure 
concorsuali indette da questa Amministrazione. 



Entrambi i n. 2 posti messi a concorso s'intendono comuni e verranno assegnati ai 
candidati idonei secondo l'esclusivo ordine generale della graduatoria di merito. I 
candidati in possesso dei requisiti per le riserve sopra citate dovranno comunque 
dichiararlo nella domanda di partecipazione ai soli fini dell'applicazione dei titoli di 
preferenza a parità di punteggio. 

3) riserva di posti a favore dei soggetti individuati dalla L. 12.03.1999 n. 68: Per il 
concorso di cui al presente bando non opera la riserva di posti a favore dei soggetti 
individuati dalla L. 12.03.1999 n. 68, avendo il Comune di Ceva un numero di dipendenti 
occupati, compreso tra 15 e 35 unità, di cui n.1 lavoratore disabile. Si attesta che il 
Comune di Ceva risulta in regola con la copertura della quota d'obbligo occupazionale 
prevista dall'art. 3 della Legge 12 marzo 1999, n. 68. Pertanto, nel presente bando non 
viene attivata alcuna riserva di posti a favore dei soggetti di cui alla richiamata 
normativa 

Per il concorso di cui al presente bando non opera alcuna riserva a favore di personale 
interno al Comune 

ART. 2 – ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL PROFILO PROFESSIONALE RELATIVO AL 
POSTO DA RICOPRIRE 

Ai sensi dell'Allegato A del vigente CCNL Comparto Funzioni Locali, le caratteristiche 
professionali dell'Area degli Istruttori includono attività di supporto gestionale, 
amministrativo, contabile e tecnico svolte nell'ambito di procedure predeterminate. Per 
il testo integrale della declaratoria si rimanda ai documenti di riferimento. 

Le specifiche professionali dell'Area comprendono: 

 Conoscenze: Teoriche esaurienti. 

 Abilità: Pratiche per la risoluzione di problemi di media complessità. 

 Responsabilità: Di procedimento o infra-procedimentale, con eventuale 
coordinamento. 

 Requisito d'accesso: Diploma di scuola secondaria di secondo grado.  

Il personale inserito nel profilo professionale di Istruttore Contabile (Area degli 
Istruttori) svolge attività istruttorie, di elaborazione, di revisione e di controllo in ambito 
amministrativo-contabile, economico-finanziario e tributario, caratterizzate da una 
specifica preparazione teorico-pratica. Opera con un buon grado di autonomia 
nell'ambito di prescrizioni di massima e di procedure predeterminate. 



A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività e le mansioni principali connesse al 
posto da ricoprire sono le seguenti: 

 Gestione finanziaria e contabile: Istruttoria degli atti amministrativi aventi 
rilevanza contabile; registrazione di impegni di spesa, accertamenti di entrata, 
liquidazioni, emissione di mandati di pagamento e reversali di incasso; 

 Supporto alla programmazione e bilancio: Collaborazione alla predisposizione del 
Bilancio di Previsione, del Documento Unico di Programmazione (DUP), del 
Rendiconto della gestione, del bilancio consolidato e delle relative variazioni e 
assestamenti. 

 Adempimenti fiscali e tributari: Supporto nella gestione, controllo e 
rendicontazione degli adempimenti fiscali dell'Ente (IVA, IRAP, sostituto 
d'imposta/770) e supporto alla gestione e riscossione dei tributi comunali (IMU, 
TARI, canone unico patrimoniale, ecc.)  

 Rapporti con i servizi e tesoreria: Raccordo con i vari settori dell'Ente per il 
monitoraggio della spesa; riconciliazione dei flussi di cassa con il Tesoriere 
Comunale e gestione dei rapporti con l'Organo di Revisione economico-finanziaria. 

 Attività amministrativa di supporto: Redazione di determinazioni 
dirigenziali/responsabili, proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio 
Comunale nelle materie di competenza; 

  gestione dell'archivio contabile, della corrispondenza e dei rapporti con 
l'utenza interna ed esterna. 

Nello svolgimento delle proprie mansioni, l'Istruttore Contabile è tenuto all'utilizzo 
flessibile dei sistemi informatici dedicati alla contabilità pubblica e alla gestione 
documentale dell'Ente, nonché al rispetto dei principi della contabilità finanziaria 
potenziata (D.Lgs. 118/2011). 

ART. 3 – TRATTAMENTO ECONOMICO 

Il trattamento economico lordo annuo spettante ai candidati che saranno assunti nel 
profilo professionale di Istruttore Contabile (Area degli Istruttori) è quello previsto dal 
vigente CCNL del Comparto Funzioni Locali, ed è attualmente composto dalle 
seguenti voci: 

o Stipendio tabellare iniziale previsto per l'Area degli Istruttori (pari a € 23.138,76 lordi 
annui, ripartito in 12 mensilità, fatto salvo il recepimento di successivi rinnovi 
contrattuali e relativi incrementi); 



o Tredicesima mensilità corrisposta nel mese di dicembre; 

o Indennità di comparto nella misura stabilita dai contratti collettivi nazionali vigenti; 

o Elemento perequativo o altre indennità fisse e continuative, se ed in quanto dovute 
in base alle disposizioni contrattuali pro tempore vigenti. 

Al trattamento fondamentale sopra indicato si aggiungono: 

o L'Assegno di Inclusione / Assegno per il nucleo familiare, se ed in quanto dovuto 
per legge in base alle condizioni soggettive e familiari del dipendente; 

o I trattamenti economici accessori e le indennità collegate alle specifiche 
prestazioni o all'utilizzo di particolari istituti contrattuali, ove spettanti e secondo 
quanto disciplinato dal Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) vigente 
presso il Comune di Ceva. 

Il trattamento economico sopra indicato è soggetto alle trattenute previdenziali, 
assistenziali e fiscali nella misura stabilita dalle leggi vigenti. 

ART. 4 – REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso dei requisiti di cui 
appresso, distinti in: 

Requisiti generali: 

1. Cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione 
Europea. Possono altresì partecipare i familiari di cittadini di Stati membri dell'Unione 
Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, nonché i cittadini di Paesi terzi che 
siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38 
D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.); 

2. Età non inferiore agli anni 18 e non superiore a quella prevista dalle vigenti norme 
per il collocamento a riposo d'uƯicio; 

3. iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime (per i candidati non cittadini italiani e per quelli non 
titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento dei diritti civili e 
politici è riferito agli Stati di appartenenza o di provenienza):non possono essere 
ammessi al concorso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 



4. idoneità psico – fisica all’impiego ed allo svolgimento delle mansioni proprie del 
profilo professionale da ricoprire: ai sensi del D. L.gs. 81/2008, l’Amministrazione 
sottoporrà a visita medica il vincitore del concorso in base alla normativa vigente, anche 
in considerazione delle norme in materia di igiene  e sicurezza sul lavoro; 

5. non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per incapacità o persistente insuƯiciente rendimento, in forza di 
norme di settore, o licenziati per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari, ai 
sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

6. non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso una Pubblica 
Amministrazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera l del D.P.R. 09.05.1994 n. 
487 e/o dell’art. 2, comma 2, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
in data 14.10.2021. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti 
amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti 
penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del 
D.P.R. 14.11.2002 n. 313, ne danno notizia al momento della candidatura, precisando 
la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella 
presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

7. non essere stati dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione 
o in caso di progressione di carriera mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da nullità insanabile o di dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell'art. 55 quater 
del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e ss. mm. e ii.; 

8. insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, ai sensi del D. Lgs. 
08.04.2013 n. 39; 

9. posizione regolare nei confronti del servizio di leva, per gli obbligati ai sensi di 
legge; 

Requisiti specifici: 

10. possesso di un diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale 
valido per l’iscrizione a tutte le facoltà universitarie. Per i titoli di studio conseguiti 
all'estero, il candidato dovrà indicare nella domanda di partecipazione al concorso il 
decreto di equivalenza del titolo di studio posseduto ad uno dei titoli di studio richiesti 
nel presente avviso per l'accesso al posto messo a concorso, ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, oppure dovrà allegare la documentazione 
attestante l'avvio della procedura per ottenere il rilascio del provvedimento di 
equivalenza del proprio titolo di studio entro la data di scadenza del bando; in tale caso, 



il candidato sarà ammesso con riserva alle prove di concorso in attesa dell'emanazione 
di detto provvedimento, fermo restando che il provvedimento di riconoscimento del 
titolo dovrà sussistere al momento dell'eventuale assunzione  

11. conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diƯuse (ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. e ii.); 

12.conoscenza della lingua inglese (ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. 
mm. e ii.); per i candidati cittadini stranieri conoscenza della lingua italiana. 

ART. 5 – DATA POSSESSO DEI REQUISITI 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nel presente avviso per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
Gli stessi requisiti devono essere posseduti anche all’atto della stipula del contratto 
individuale di lavoro. 

Il difetto, anche di uno solo, dei requisiti prescritti è causa di esclusione dalla procedura 
concorsuale in oggetto o di decadenza da eventuali benefici già conseguiti, fatte salve 
eventuali responsabilità penali che possano derivare dall'avere prodotto false 
dichiarazioni, attestazioni e/o certificazioni. 

ART. 6 – CANDIDATI CON DISABILITÀ E D.S.A 

I candidati con disabilità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L. 05.02.1992 n. 
104 o che si trovino in situazioni di cui all’art. 3, comma 4 bis, del D.L. 09.06.2021 n. 80 
convertito, con modificazioni, dalla L. 06.08.2021 n. 113, e del Decreto in data 
09.11.2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica avente ad oggetto le modalità di 
partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA), devono fare esplicita richiesta, nella domanda, del tipo di 
misure dispensative, di strumenti compensativi, di ausili e/o tempi aggiuntivi 
eventualmente necessari per lo svolgimento delle prove in relazione al proprio 
handicap. 

I medesimi devono allegare, all’atto di presentazione della domanda di partecipazione, 
idonea certificazione medica attestante le situazioni di cui ai commi 3 e 20 della L. n. 
104/1992 o a situazioni di cui all’art. 3, comma 4 bis, D.L. 09.06.2021 n. 80 convertito, 
con modificazioni, dalla L. 06.08.2021 n. 113 e all’art. 2, comma 2 del D.M. 09.11.2021 
(pubblicato in G.U. n. 307 del 28.12.2021), pena la mancata fruizione del beneficio delle 
misure dispensative, degli strumenti compensativi, degli ausili e/o dei tempi aggiuntivi 
necessari. 



Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 3, comma 2, lett. f), del D.P.R. n. 487/1994, come 
modificato dal D.P.R. 82/2023, ferma restando la disciplina di cui all'art. 16, della L. 
12.03.1999 n. 68, prevista per i soggetti con disabilità, a pena di nullità dei concorsi, è 
prevista, relativamente alle misure per tutti i soggetti con disturbi specifici 
dell'apprendimento (DSA), la possibilità di sostituire le prove scritte con un colloquio 
orale o di utilizzare strumenti compensativi per le diƯicoltà di lettura, di scrittura e di 
calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento 
delle medesime prove ai sensi degli artt. 11 e 12. 

L’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi nonché la possibilità di sostenere una prova 
orale in sostituzione di quella scritta, è rimessa al giudizio della Commissione 
Esaminatrice sulla base della documentazione prodotta dal candidato. In ogni caso i 
tempi aggiuntivi eventualmente concessi non potranno eccedere il 50% del tempo 
assegnato per la prova. 

ART. 7 – CANDIDATE IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO 

In conformità di quanto prescritto dall’art. 7, comma 7, del D.P.R. 09.05.1994 n. 487, 
modificato dal D.P.R. 16.06.2023 n. 82, è assicurata la partecipazione alle prove, senza 
pregiudizio alcuno, alle candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario 
previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza allattamento, anche attraverso lo 
svolgimento di prove asincrone e, in ogni caso, rendendo disponibili appositi spazi per 
consentire l'allattamento. 

In caso di impossibilità a presentarsi nei giorni delle prove a causa del proprio stato di 
gravidanza, è possibile chiedere lo svolgimento di prove asincrone secondo le seguenti 
modalità: 

- nella compilazione della domanda di concorso, nella sezione “INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE”, la candidata deve flaggare l’opzione “Stato di gravidanza”; 

- prima dello svolgimento delle prove, inviare un’istanza alla mail 
responsabile.finanziario@comune.ceva.cn.it allegando la documentazione sanitaria 
che attesti lo stato di gravidanza compresa la data presunta del parto e l’impossibilità 
agli spostamenti; 

- l’istanza verrà sottoposta alla Commissione esaminatrice che si esprimerà in tempo 
utile aƯinché vengano garantite le pari opportunità tra i candidati. 

In caso di necessità di provvedere all'allattamento nell'orario delle prove, è possibile 
chiedere tempi aggiuntivi secondo le seguenti modalità: 



- nella compilazione della domanda di concorso, nella sezione “INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE”, la candidata deve flaggare l’opzione “Esigenze di allattamento”; 

- è necessario, poi, prima dello svolgimento delle prove, inviare un’istanza alla mail 
responsabile.finanziario@comune.ceva.cn.it indicando la data di nascita del/della 
figlio/a, i tempi aggiuntivi necessari per l’allattamento e il nominativo della persona che 
accompagnerà l’infante nella sede concorsuale; 

- tale istanza verrà sottoposta alla Commissione Esaminatrice che si esprimerà in 
tempo utile aƯinché vengano predisposte specifiche misure di carattere organizzativo. 

ART. 8 – PREFERENZE E EQUILIBRIO DI GENERE 

A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, 
l'ordine di preferenza dei titoli, come disposto dall’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e 
successive modificazioni ed integrazioni (da ultimo il D.P.R. 16.06.2023 n. 82), è il 
seguente: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro 
per ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le 
professioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli 
operatori sociosanitari deceduti in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta 
nell'esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un 
anno, nell’amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro 
titolo di preferenza in ragione del servizio prestato; 

e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 

g) militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma 
o raƯerma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari 
e dei corpi civili dello Stato; 

i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'uƯicio 
per il processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del D.L. 24.06.2014 n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11.08.2014 n. 114; 



l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uƯici giudiziari 
ai sensi dell’art. 37, comma 11, del D.L. 06.07.2011 n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 15.07.2011 n. 111, pur non facendo parte dell'uƯicio per il 
processo, ai sensi dell'art. 50, comma 1 - quinquies, del D.L. 24.06.2014 n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11.08.2014 n. 114; 

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uƯici giudiziari ai sensi dell'art. 
73, comma 14, del D.L. 21.06.2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 
09.08.2013 n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi 
S.p.A., in attuazione di quanto disposto dall'art. 12, comma 3, del D.L. 28.01.2019 n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla L.28.03.2019 n. 26; 

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce 
la procedura in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo 
quanto previsto dall'art. 6 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 come modificato dal D.P.R. n. 
82/2023; 

p) minore età anagrafica. 

L’omessa dichiarazione nella domanda di partecipazione dei suddetti titoli di 
preferenza/precedenza, come anche la mancata allegazione della relativa 
documentazione, escluderà il candidato dal beneficio. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 (EQUILIBRIO DI GENERE), come 
modificato dal D.P.R. 16.06.2023 n. 82, si specifica che per quanto riguarda il titolo 
di preferenza sopra indicato alla lettera o), la percentuale di rappresentatività dei 
generi calcolata al 31.12.2025 per il profilo di Istruttore contabile dell’Area degli 
istruttori (ex art. 12 del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 
16.11.2022), presso il Comune di Ceva, messo a concorso è pari al 43,48% per il 
genere maschile e del 56,52% per il genere femminile. Essendo, pertanto, il 
diƯerenziale tra i generi al di sotto del 30% non si applica il titolo di preferenza di cui 
alla lettera o) indicato nel presente art. 8. 

ART. 9 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente 
in via telematica compilando l’apposito modulo online disponibile sul Portale Unico 
del Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA”, disponibile 
all’indirizzo https://www.inpa.gov.it. 



I soggetti interessati a partecipare alla predetta procedura dovranno inviare la propria 
candidatura, previa registrazione al Portale Unico del Reclutamento. 

Ai sensi di quanto prescritto dal comma 2 dell’art. 35-ter del D. Lgs. n. 165/2001, all’atto 
della registrazione al Portale, l'interessato compilerà, sotto la sua personale 
responsabilità, il proprio curriculum vitae, completo di tutte le generalità anagrafiche ivi 
richieste, specificate al comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 487/94, modificato dal D.P.R. 
n. 82/2023, con valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 
del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
dello stesso D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità e di dichiarazioni mendaci. 

Il curriculum vitae e professionale generato non costituirà oggetto di valutazione. 

La registrazione al predetto Portale è gratuita e può essere realizzata mediante i sistemi 
di identificazione SPID (Sistema pubblico di identità digitale), la Carta di Identità 
Elettronica (CIE) o altra idonea modalità consentita dal Portale stesso. La registrazione 
al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della 
disciplina del Regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio e 
del D. Lgs. n. 196/2003. 

La compilazione on line della domanda potrà essere eƯettuata 24 ore su 24. 

La sopra citata modalità di presentazione della domanda di ammissione rappresenta 
l’unica consentita. Non saranno ritenute valide e non verranno prese in considerazione, 
per cui comporteranno l’esclusione dalla procedura concorsuale, le domande di 
partecipazione alla selezione redatte in modo diƯorme od incompleto rispetto a quanto 
indicato nel presente bando di concorso, presentate direttamente a mano o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o trasmesse tramite PEC o con 
modalità diverse da quelle pervenute attraverso il Portale InPA. La domanda di 
partecipazione al concorso dovrà essere presentata entro il termine di 15 (QUINDICI) 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente bando sul 
Portale “inPA”, e quindi alle ore 23.59 del 04.11.2026. 

Detto termine, da rispettarsi, oltre che per l’invio on line della domanda di 
partecipazione al concorso, anche per la registrazione da parte di ciascun concorrente 
e per la compilazione della rispettiva domanda sul Portale “inPA”, è perentorio e sono 
accettate esclusivamente e indiƯeribilmente le domande inviate prima dello spirare 
dello stesso. Oltre questo termine, il sistema non consentirà l’inoltro delle domande 
non perfezionate o in corso d’invio. 

Verranno prese in considerazione dall’Amministrazione solo le domande di 
partecipazione il cui stato, nell’homepage del proprio profilo personale, risulti “inviato”. 



Le domande di partecipazione compilate solo parzialmente e quindi indicate come “in 
compilazione” non saranno ritenute valide ai fini dell’ammissione; si ricorda che l’invio 
della candidatura deve essere eƯettuato tramite la sezione “verifica e invio”. 

Una volta completata la procedura di invio, il candidato riceverà un’e-mail di conferma, 
che avrà validità di ricevuta, con allegata copia della domanda presentata e con 
l’indicazione di un codice identificativo. 

Tale codice deve essere conservato dal candidato, in quanto lo identificherà negli avvisi 
di ammissione alle prove selettive. 

La data di presentazione della domanda on-line di partecipazione al concorso è 
certificata e comprovata da apposita ricevuta, scaricabile direttamente dal Portale 
“InPA” al termine della procedura di invio. Allo scadere del termine ultimo per la 
presentazione delle domande, il Portale “InPA” non permetterà né l’accesso alla 
procedura di candidatura, né l’invio della domanda di partecipazione. 

Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii della domanda di 
partecipazione, si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per 
ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private 
d’eƯetto. Entro il termine di presentazione delle domande, l’applicazione informatica 
consentirà di modificare, anche più volte, i dati già inseriti. 

In ogni caso, l’applicazione conserverà, per ogni singolo candidato, esclusivamente, la 
domanda con data/ora di registrazione più recente. 

È onere del candidato controllare di avere allegato i file corretti e completi di tutta la 
documentazione richiesta nel bando, in quanto la procedura dà conto solo 
dell’avvenuta trasmissione del file ma non del suo eƯettivo contenuto. 

In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale, della piattaforma digitale “InPA” 
che ne impedisca l’utilizzo per la presentazione della domanda, l’Amministrazione 
pubblicherà sul proprio sito istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente – 
Bandi di concorso e sul Portale Unico del Reclutamento al seguente indirizzo: 
https://www.inpa.gov.it un avviso con l’indicazione del periodo di proroga del termine 
di presentazione delle domande corrispondente alla durata del suddetto 
malfunzionamento. 

Si consiglia di presentare la domanda in anticipo rispetto al termine ultimo e comunque 
con adeguati margini di tempo. 

Ogni variazione di recapito (e-mail, indirizzo, numero di telefono) deve essere 
tempestivamente comunicata per iscritto. L’Amministrazione non assume 
responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni 



della residenza o del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione scritta del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali problemi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che possano determinare l’impossibilità o il tardivo inoltro dell’istanza di 
partecipazione al concorso entro la scadenza stabilita. 

Il candidato deve dichiarare sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dagli art. 75 e 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, 
pena esclusione dal concorso stesso: 

- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale; 

- residenza, recapito telefonico, domicilio (se diverso dalla residenza), indirizzo PEC o 
mail; 

- la cittadinanza italiana ovvero il ricorso di una delle ipotesi di cui al precedente art. 4; 

- di essere iscritto nelle liste elettorali; 

- posizione regolare nei confronti del servizio di leva, per gli obbligati ai sensi di legge; 

- di non avere riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, lett. l), del D.P.R. n. 487/1994 e/o dell’art. 2, comma 2, del 
D.M. in data 14.10.2021; 

- di non avere in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per 
l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio 
carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 313/2002; 

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente insuƯiciente rendimento, o licenziato per le medesime 
ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o 
contrattuale; 

- di non essere stato dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l'assunzione 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

- l’insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, ai sensi del D. Lgs. 
08.04.2013 n. 39; 

- l’idoneità psico – fisica all’impiego; 

- di essere in possesso di uno dei titoli di studio tra quelli indicati al punto 10) dell’art. 4 
del presente bando (REQUISITI DI AMMISSIONE – SEZIONE REQUISITI SPECIFICI), da 



indicare nell’apposita sezione (TITOLI DI STUDIO, ABILITAZIONI PROFESSIONALI, 
ATTESTAZIONI E CERTIFICAZIONI - Legge 4/2013); 

- di conoscere la lingua inglese ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. e 
ii.; 

- nel caso di eventuali concorrenti ammessi non in possesso della cittadinanza italiana: 
conoscenza della lingua italiana, parlata e scritta; 

- di conoscere l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diƯuse 
(ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. e ii.); 

- l’eventuale possesso dei requisiti che danno diritto di preferenza nell’assunzione 
(vedasi l’elenco di cui all’art. 8 del presente bando), ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 
487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni (da ultimo il D.P.R. 16.06.2023 n. 
82), l’assenza dell’indicazione specifica del titolo preferenziale posseduto nella 
domanda di partecipazione equivale a rinuncia ad usufruire del beneficio stesso; 

- l’eventuale condizione di portatore di handicap e l’indicazione della tipologia di misure 
dispensative, di strumenti compensativi, di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari (art. 20, 
L. n. 104/1992) e/o di disturbo specifico dell’apprendimento DSA (Decreto 
Interministeriale 12.11.2021); lo stato di disabilità dichiarato dovrà essere comprovato 
da certificazione medica, rilasciata da struttura sanitaria abilitata, inviando apposita 
documentazione, pena la mancata fruizione del beneficio delle misure dispensative, 
degli strumenti compensativi, dell’ausilio e/o dei tempi aggiuntivi necessari per lo 
svolgimento delle prove in relazione al proprio handicap (vedasi art. 6 del presente 
bando); 

- l’eventuale sussistenza, per le candidate, di esigenze connesse a stati di gravidanza o 
allattamento, per la cui segnalazione e regolamentazione si rinvia a quanto indicato 
all’art. 7 del presente bando; 

- di avere preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato quanto previsto 
dal presente bando di concorso; 

- di essere consapevole delle sanzioni penali, per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere; 

- di essere informato che tutte le comunicazioni riguardanti il concorso saranno 
pubblicate sul sito istituzionale dell’ente e sul Portale del Reclutamento InPA 
https://www.inpa.gov.it, senza nessuna ulteriore comunicazione e che tali 
pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli eƯetti; 



- di impegnarsi a comunicare, tempestivamente, all’UƯicio Personale dell’Ente le 
eventuali variazioni dell’indirizzo di residenza indicato nella domanda, dell’indirizzo 
e-mail e dei recapiti telefonici, esonerando l’Amministrazione da ogni responsabilità 
in caso di irreperibilità del destinatario; 

- di accettare, avendo preso visione dei relativi contenuti informativi, il trattamento 
dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui all’art. 20 del presente bando 
ed all’'informativa privacy reperibile sul sito Web dell’Ente; 

- di accettare, in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo status 
giuridico ed economico dei dipendenti del Comune di Ceva; 

Ove ricorra il caso, indicare e, a corredo della domanda di ammissione presentata 
per via telematica, obbligatoriamente allegare, nell’apposita sezione “Allegati” 
della procedura di candidatura, attraverso il Portale “InPA”, disponibile all’indirizzo 
INTERNET https://www.inpa.gov.it, i seguenti documenti: 

- documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 
comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello 
status di protezione sussidiaria); 

- documenti attestanti l’invalidità riconosciuta, recanti la specificazione della 
percentuale di invalidità; 

- documenti attestanti i DSA (disturbi specifici dell’apprendimento) riconosciuti; 

- l’eventuale richiesta indicante la tipologia di misure dispensative, di strumenti 
compensativi, di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari in relazione alla propria 
disabilità e/o DSA, al fine di sostenere le prove d’esame così come definite all’art. 6 
del presente bando, che deve essere opportunamente documentata ed esplicitata 
con apposita dichiarazione resa dalla Commissione Medico – Legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica, qualora vengano richiesti, a norma 
del D.M. 09.11.2021, eventuali misure dispensative, strumenti compensativi e/o 
tempi aggiuntivi per le prove; 

- i titoli di preferenza/precedenza, come da art. 8 del presente bando; 

- per i titoli di studio conseguiti all'estero, il candidato dovrà indicare nella domanda di 
partecipazione al concorso il decreto di equivalenza del titolo di studio posseduto ad 
uno dei titoli di studio richiesti nel presente avviso per l'accesso al posto messo a 
concorso, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, oppure dovrà 
allegare la documentazione attestante l'avvio della procedura per ottenere il rilascio del 
provvedimento di equivalenza del proprio titolo di studio entro la data di scadenza del 



bando; in tale caso, il candidato sarà ammesso con riserva alle prove di concorso in 
attesa dell’emanazione di detto provvedimento, fermo restando che il provvedimento di 
riconoscimento del titolo dovrà sussistere al momento dell'eventuale assunzione. 

Non si terrà conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il 
possesso dei requisiti richiesti per la registrazione nel Portale o dal presente bando di 
concorso. 

Tutta la documentazione eventualmente occorrente a supporto delle dichiarazioni rese 
deve essere caricata sul Portale al momento della compilazione della domanda e prima 
del suo inoltro. 

Il Comune di Ceva non è responsabile in caso di mancato completamento dell’iter di 
presentazione della domanda di partecipazione dovuta a disguidi imputabili a cause 
varie quali ad esempio il malfunzionamento di SPID, CIE e altre forme di accesso 
consentite dal portale InPA, l’indisponibilità da parte del candidato di programmi o 
browser specifici richiesti dalla Piattaforma, ecc. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla domanda di partecipazione i 
candidati devono utilizzare apposito form “Richiedi supporto” sul Portale Unico del 
Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA”, disponibile all’indirizzo 
https://www.inpa.gov.it. 

Ogni comunicazione concernente il concorso di cui trattasi, compreso il calendario 
delle relative prove e del loro esito, sarà eƯettuata attraverso la Sezione “Bandi di 
concorso” sul sito istituzionale del Comune di Ceva all’indirizzo 
https://www.comune.ceva.cn.it ed il portale InPA. Tale forma di pubblicità costituirà 
notifica a tutti gli eƯetti di legge. 

ART. 10 – CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione al presente concorso comporta il versamento di un contributo 
economico di € 10,00 a favore del Comune di Ceva, non rimborsabile, fatto salvo il caso 
di revoca o annullamento della procedura concorsuale da parte dell'Amministrazione 
Comunale, da eƯettuarsi mediante il circuito PagoPA. 

Il versamento del contributo viene richiesto in fase di compilazione della candidatura 
nella pagina “Allegati”, la quale non potrà essere inviata senza aver inserito la ricevuta 
di versamento. 

Il candidato dovrà eƯettuare il pagamento tramite la funzione Pagamento spontaneo 
collegandosi al sito del Comune di Ceva www.comune.ceva.cn.it con il seguente 



percorso Home - Siti tematici - Servizi online per cittadini e imprese – Pagamenti On-
line - Portale Pago Pa o utilizzando il seguente link: 

https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/portalecontribuente/AreaPaga
menti.aspx?iddominio=00480720044 

Dalla schermata Gestione Pagamenti Online: 

- scegliere Pagamento Spontaneo; 

- scegliere Servizio TASSA CONCORSO; 

- indicare nella Causale “Contributo di segreteria concorso istruttore contabile”; 

- indicare in importo € 10,00; 

- completare con i dati personali. 

La procedura permette anche di scaricare l’avviso di pagamento generato dal portale, e 
di eƯettuare il pagamento oƯ-line, tramite gli operatori autorizzati. 

ART. 11 – AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI 

L’ammissione dei candidati alla procedura selettiva viene disposta previa istruttoria, da 
parte dell’Ente, delle istanze pervenute e della relativa documentazione. 

L’elenco degli ammessi viene comunicato agli interessati tramite apposito avviso sul 
portale InPA oltre che sul sito istituzionale del Comune di Ceva 
https://www.comune.ceva.cn.it nella Sezione “Bandi di concorso”. 

Fermo quanto previsto dal precedente art. 5, relativamente alla data di possesso dei 
requisiti, determinano la non ammissione e/o l’esclusione dalla procedura selettiva: 

- la mancanza delle dichiarazioni relative alle generalità personali; 

- il mancato possesso, anche di uno solo, dei requisiti richiesti per l’ammissione al 
concorso di cui all’art. 4 del presente bando; 

- l’omessa presentazione dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai 
cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, 
ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

- per i titoli di studio conseguiti all'estero, il candidato dovrà indicare nella domanda di 
partecipazione al concorso il decreto di equivalenza del titolo di studio posseduto ad 
uno dei titoli di studio richiesti nel presente avviso per l'accesso al posto messo a 
concorso, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, oppure dovrà 



allegare la documentazione attestante l'avvio della procedura per ottenere il rilascio del 
provvedimento di equivalenza del proprio titolo di studio entro la data di scadenza del 
bando; 

- la presentazione della domanda oltre i termini previsti; 

- la presentazione della domanda con una modalità diversa da quella prevista dall’art. 
9 del presente bando; 

- l'assenza presso la sede di svolgimento delle prove nelle date e nelle ore stabilite, per 
qualsiasi causa, ancorché dovuta a caso fortuito o a forza maggiore o ad eventuali 
problemi comunque imputabili a terzi. 

Eventuali imperfezioni formali ovvero le omissioni non sostanziali della domanda di 
partecipazione potranno essere oggetto di regolarizzazione. È sanabile la mancata 
inclusione della ricevuta di versamento della tassa di concorso, purché la tassa sia 
stata versata entro i termini di scadenza del bando. 

La relativa regolarizzazione da parte del candidato dovrà avvenire entro il termine 
stabilito dall’Amministrazione. La mancata regolarizzazione della domanda entro il 
termine stabilito comporterà l’esclusione del concorrente dal concorso. 

Qualora ricorrano motivi di economicità e celerità, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di disporre l’ammissione con riserva per tutti coloro che hanno presentato 
domanda nel rispetto del termine, per procedere successivamente alla verifica dei 
requisiti. 

Il Responsabile del Servizio, con propria determinazione, dichiarerà l'ammissione delle 
domande regolari e l'esclusione di quelle non regolari o, comunque, non ammissibili, 
nonché di quelle non regolarizzate oppure l’ammissione con riserva, ove ricorrano 
motivi di economicità e celerità e con l’obbligo di procedere successivamente alla 
verifica dei requisiti, per tutti coloro che hanno presentato domanda nel rispetto del 
termine. 

Ai sensi della normativa vigente, le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione al concorso potranno essere sottoposte a controlli a campione, ai sensi 
degli artt. 71 e 75 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Qualora dal controllo dovesse emergere la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante, con provvedimento motivato, decadrà dai benefici 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere, fermo restando quanto prescritto 
dall’art. 76 della predetta normativa in materia di sanzioni penali. 



Il controllo, con accertamento d’uƯicio o con richiesta di presentazione di documenti, 
verrà, comunque, eƯettuato successivamente in caso di assunzione. 

Si ribadisce che costituisce motivo di esclusione automatica dalla procedura – in 
qualsiasi fase del procedimento – l’accertamento della mancanza di uno o più requisiti 
richiesti per l’ammissione al concorso di cui all’art. 4 del presente bando. 

La pubblicazione sul Portale InPA e sul sito istituzionale del Comune di Ceva nella 
Sezione “Bandi di concorso” del provvedimento di ammissione e di esclusione vale 
quale comunicazione ai candidati stessi a tutti gli eƯetti di legge, ivi compresa la 
decorrenza dei termini per le eventuali impugnazioni. 

Nessuna comunicazione verrà inviata direttamente ai candidati, ad eccezione di quelle 
aƯerenti dettagli concernenti la non ammissione al concorso o il mancato superamento 
delle singole prove e di quelle riguardanti eventuali richieste di chiarimenti o integrazioni 
della domanda. 

ART. 12 – COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione Esaminatrice sarà nominata con successivo provvedimento dal 
Responsabile del servizio, in qualità di Responsabile del Procedimento, e sarà 
composta da almeno 3 (tre) membri scelti tra dipendenti della Pubblica 
Amministrazione (di cui 2 di essi dovranno essere il responsabile del servizio cui 
appartiene il posto da ricoprire e il Segretario comunale), garantendo la presenza di 
membri di entrambi i sessi, in base all'art. 57 del D.Lgs. 165/2001, nonché tra esperti di 
comprovata competenza nelle materie oggetto del concorso, oltre ad un segretario 
verbalizzante, anche esterni all’Ente.  

Per la valutazione di ogni prova concorsuale, ciascun componente della Commissione 
Esaminatrice disporrà di un punteggio risultante dalla divisione di quello massimo a 
disposizione della Commissione Esaminatrice per il numero dei suoi componenti. 
Qualora la valutazione delle prove concorsuali non ottenga voto unanime da parte di 
tutti i Commissari, ognuno di essi esprimerà il proprio voto - da verbalizzare - e verrà 
assegnato al concorrente, per ciascuna prova, il punteggio risultante dalla somma dei 
voti espressi da ciascun Commissario. 

ARTICOLO 13 – PROVA PRESELETTIVA (EVENTUALE) 

Qualora i candidati partecipanti al presente bando superino il numero di 30 (trenta) 
unità, sarà eƯettuata una prova di preselezione, volta a verificare il possesso dei 
requisiti professionali (competenze generali anche vertenti sulle materie di esame 
indicate nel bando) e/o attitudinali richiesti in relazione al profilo da ricoprire. 



La prova di preselezione consiste in un test scritto con domande a risposta multipla. In 
ragione del numero dei candidati e della disponibilità dei locali, la prova preselettiva 
potrà essere eƯettuata su più turni di ingresso in sede d’esame. 

Sono ammessi a partecipare alle successive prove d’esame solamente i candidati che 
abbiano conseguito una votazione di almeno 21/30 e che si siano collocati nei primi 20 
posti della graduatoria, oltre le posizioni di pari punto. 

Nel caso in cui alla prova preselettiva intervenga un numero di candidati inferiore o pari 
a 30 (trenta) unità, la preselezione non avrà luogo e saranno ammessi alla prova scritta 
i soli candidati presenti e correttamente identificati da parte della Commissione 
Esaminatrice. 

La conferma dell’eventuale preselezione verrà pubblicata sul sito INTERNET del 
Comune di Ceva nella Sezione “Bandi di concorso” e sul Portale Unico del 
Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” e ciò costituirà notifica 
a tutti gli eƯetti di legge. 

La preselezione non fornisce punteggio valutabile ai fini della graduatoria, ma solo ai fini 
dell’ammissione alla successiva prova scritta e, pertanto, non concorre alla formazione 
del voto finale di merito. 

I candidati in possesso di una invalidità riconosciuta pari o superiore all'80% sono 
esonerati dalla prova preselettiva ai sensi dell'art. 20 comma 2 bis L. n. 104/1992 ed 
accedono direttamente alla prova selettiva. 

Per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di 
idoneo documento di riconoscimento in corso di validità, a pena di esclusione. 

La mancata presentazione del candidato alla preselezione (eccezion fatta per i 
candidati in possesso di una invalidità riconosciuta pari o superiore all'80% esonerati a 
norma di legge) verrà considerata come rinuncia del candidato a partecipare alla 
selezione pubblica. 

L’esito dell’eventuale preselezione verrà pubblicato sul sito INTERNET del Comune di 
Ceva nella Sezione “Bandi di concorso” e sul Portale Unico del Reclutamento del 
Dipartimento della FunzionePubblica “InPA” e ciò costituirà notifica a tutti gli eƯetti di 
legge. 

ART. 14 – PROVE D’ESAME 

Le prove d’esame saranno articolate in una prova scritta e in una prova orale. 



Entrambe le prove dovranno essere svolte in lingua italiana e verteranno sulle seguenti 
materie: 

- Nozioni sull’ordinamento amministrativo e costituzionale; 

- Ordinamento degli Enti locali, con particolare riferimento al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

- Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, con particolare riferimento alla 
Parte II del d.lgs. n. 267/2000 ed al d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili, nonché ai principi contabili applicati allegati; 

- Disciplina dei tributi locali e delle entrate patrimoniali, con particolare riferimento a 
IMU, Tari, Canone Unico Patrimoniale e riscossione delle entrate comunali; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso; 

- Normativa in materia di trasparenza, accesso civico e obblighi di pubblicazione (d.lgs. 
14 marzo 2013, n.33); 

- Nozioni di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni 
(d.lgs. n. 165/2001), obblighi e responsabilità dei dipendenti pubblici e codice di 
comportamento, normativa in materia di personale degli Enti Locali, contrattazione 
collettiva del Comparto Funzioni Locali; 

- Normativa in materia prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione (legge n. 190/2012); 

- Normativa in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 e D. 
Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.); 

- Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36), con particolare riferimento 
alle forniture ed ai servizi per importi sottosoglia; 

- Conoscenza di base della lingua inglese; 

- Conoscenza di base dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diƯuse, inclusi i sistemi di videoscrittura, fogli di calcolo e posta elettronica. 

Tutte le normative citate si intendono riferite al testo vigente al momento 
dell'espletamento delle prove. 

La prova scritta, da svolgersi mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, 
consisterà in un test con domande a risposta sintetica o articolata ovvero nella stesura 



di un elaborato, aventi contenuto teorico e/o tecnico – pratico, eventualmente anche 
orientati alla risoluzione di casi concreti aƯerenti la specifica posizione di lavoro. 

Gli elaborati saranno redatti dai candidati in modalità digitale attraverso la 
strumentazione fornita dal Comune per lo svolgimento delle prove. Tutti i dispositivi 
forniti per lo svolgimento delle prove scritte saranno disabilitati alla connessione 
INTERNET. 

Durante la prova scritta non sarà permesso ai concorrenti portare con sé carta da 
scrivere e/o consultare appunti manoscritti, libri, dizionari, manuali o testi di legge, 
ancorché non commentati; non sarà inoltre possibile utilizzare dispositivi elettronici 
quali tablet, cellulari, smartphone, smartwatch, apparecchiature elettroniche e/o 
informatiche portatili od altri mezzi tecnologici per la ricezione o la diƯusione a distanza 
di suoni e/o immagini. 

Non sarà consentito l’accesso ai locali dove si svolge la prova con il materiale e le 
apparecchiature di cui ai paragrafi precedenti. 

In ragione del numero dei candidati, della disponibilità dei locali e delle attrezzature, la 
prova scritta potrà essere eƯettuata su più turni di ingresso in sede d’esame. 

La prova orale consisterà in un colloquio che verterà sulle materie sopra indicate e sarà 
integrata con la verifica della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diƯuse e della lingua inglese (ai sensi dell’art. 37 del D. 
Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. e ii.), scritta e parlata, che potrà essere verificata anche 
tramite un’attività di lettura, traduzione, comprensione e/o scrittura di un testo; per i 
candidati cittadini stranieri verrà accertata l’adeguata conoscenza della lingua italiana. 

In riferimento all’accertamento delle conoscenze informatiche di cui all’art. 37 del D. 
Lgs. n. 165/2001, lo svolgimento della prova scritta mediante l’utilizzo di sistemi 
informatici costituirà di per sé elemento per l’accertamento della sussistenza 
dell’idoneità, salvo che la Commissione Esaminatrice decida di accertare tali 
competenze in sede di prova orale. 

I predetti accertamenti concernenti la conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diƯuse non determineranno 
punteggio, ma solo un giudizio di idoneità. 

Conseguiranno l'ammissione al colloquio i candidati che avranno riportato nella prova 
scritta una votazione di almeno 21/30. Il colloquio si intenderà superato con una 
votazione di almeno 21/30. Tutti i punteggi saranno espressi con due cifre decimali. 

L’esito della prova scritta nonché l’elenco dei candidati ammessi alla successiva prova 
orale verranno pubblicati sul sito INTERNET del Comune di Ceva nella Sezione “Bandi 



di concorso” e sul Portale Unico del Reclutamento del Dipartimento della Funzione 
Pubblica “InPA” e ciò costituirà notifica a tutti gli eƯetti di legge. 

L’esito della prova orale nonché la graduatoria finale degli idonei verranno pubblicati sul 
sito INTERNET del Comune di Ceva nella Sezione “Bandi di concorso” e sul Portale 
Unico del Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” e ciò 
costituirà notifica a tutti gli eƯetti di legge. 

ART. 15 – CALENDARIO DELLE PROVE 

La data e la sede delle prove, nonché qualunque altra comunicazione o avviso relativo 
al concorso, saranno resi noti mediante pubblicazione sul Portale Unico del 
Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” e sul sito INTERNET del 
Comune di Ceva nella Sezione “Bandi di concorso”. Le predette comunicazioni avranno 
valore di notifica a tutti gli eƯetti di legge. Nessun altro strumento di comunicazione 
verrà attivato per la convocazione dei partecipanti al concorso, per cui sarà onere di 
ciascun candidato verificare le comunicazioni come testé indicato. 

Per tutte le comunicazioni pubblicate sul Portale Unico del Reclutamento del 
Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” e sul sito istituzionale del Comune, 
riguardanti i candidati, l’Amministrazione utilizzerà il Codice Identificativo della 
domanda presentata che verrà attribuito e comunicato al candidato all’indirizzo di 
posta elettronica indicato sulla domanda di partecipazione. Tale codice dovrà pertanto 
essere conservato dal candidato. 

I candidati che non saranno presenti nella sede, nel giorno e nell’ora stabiliti per lo 
svolgimento delle prove (compresa quella eventuale preselettiva, in riferimento alla 
quale l’unica eccezione riguarda i candidati in possesso di una invalidità riconosciuta 
pari o superiore all'80% esonerati a norma di legge), saranno considerati rinunciatari 
alla procedura concorsuale. 

I candidati dovranno presentarsi nella sede, giorno e ora stabiliti per lo svolgimento 
delle prove muniti di idoneo documento di identità in corso di validità, pena la non 
ammissione a sostenere le prove stesse. 

ART. 16 – GRADUATORIA DI MERITO 

Al termine delle prove, la Commissione Esaminatrice redigerà una graduatoria finale di 
merito, unica degli idonei, secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato. La somma del voto conseguito nella prova scritta con 
quello conseguito nella prova orale, restando esclusa l’eventuale preselezione, 
costituisce, per ciascun candidato, il risultato definitivo. Saranno dichiarati vincitori i 
primi due candidati utilmente collocati nella graduatoria. 



In caso di due o più concorrenti collocati ex aequo si terrà conto, ai fini della posizione 
definitiva di ciascuno, delle preferenze di legge previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994, 
riportate nell’art. 8 del presente bando ed indicate dai candidati nella domanda di 
partecipazione al concorso. Non si terrà conto dei titoli di preferenza dichiarati 
successivamente. 

Resta inteso che la rinuncia all’immissione in servizio comporterà la fuoriuscita del 
candidato vincitore rinunciatario dalla graduatoria di merito e la conseguente perdita di 
ogni diritto a questa connesso. 

ART. 17 – VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA DI MERITO 

Gli atti delle operazioni concorsuali saranno approvati con determinazione del 
Responsabile del servizio economico-finanziario, Responsabile del procedimento. 

La graduatoria finale di merito avrà una validità, ai sensi del secondo periodo del 
comma 5-ter dell’art. 35 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, come modificato dal D.L. 
14.03.2025 n. 25 convertito, con modificazioni, dalla L. 09.05.2025 n. 69, di anni 3 (tre) 
dalla data di pubblicazione della determinazione di approvazione all'Albo Pretorio 
online dell’Ente, nella Sezione “Bandi di concorso” del Comune di Ceva e sul Portale 
Unico del Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA”. 

Tale pubblicazione varrà quale comunicazione agli interessati dell’esito del concorso. 
Dalla data di pubblicazione decorrerà il termine per eventuali impugnative. Entro 10 
giorni dalla pubblicazione chi vi ha interesse può inoltrare reclamo scritto al 
Responsabile del servizio economico-finanziario, Responsabile del procedimento, per 
eventuali errori materiali riscontrati. Qualora fosse necessario procedere alla rettifica 
della graduatoria, la stessa sarà nuovamente approvata con determinazione del 
Responsabile del servizio economico-finanziario, Responsabile del procedimento, e 
ripubblicata. 

ART. 18 – POSSIBILITÀ DI UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DI MERITO 

Durante il periodo di validità della graduatoria di merito, l’Amministrazione potrà 
utilizzare, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, la graduatoria in questione per la 
copertura, a tempo indeterminato, come a tempo determinato, di posti di pari 
inquadramento che si rendessero vacanti e disponibili: in tal caso, la rinuncia 
all’assunzione a tempo indeterminato presso il Comune di Ceva da parte dei candidati 
in graduatoria comporterà la fuoriuscita del candidato dalla graduatoria stessa. 

La graduatoria medesima potrà essere utilizzata per analoghe assunzioni, a tempo 
indeterminato, come a tempo determinato, anche da parte di altri Enti che ne facciano 



richiesta, previa autorizzazione di questa Amministrazione, nei limiti consentiti dalla 
normativa vigente in materia. 

Qualora sia concesso l’utilizzo della graduatoria ad altre Pubbliche Amministrazioni, 
dovranno essere osservate le seguenti regole: 

- il candidato che, collocato nella graduatoria concorsuale del Comune tra gli idonei, 
accetti l’assunzione a tempo indeterminato presso un altro Ente, a favore del quale il 
Comune abbia autorizzato l’utilizzo della graduatoria stessa, viene cancellato e, quindi, 
non mantiene il diritto ad essere successivamente contattato dal Comune cedente o da 
altri Enti, in caso di scorrimento della medesima graduatoria, dalla quale decade con 
l’assunzione predetta; 

- il candidato che, collocato nella graduatoria concorsuale del Comune, non accetti 
l’assunzione a tempo indeterminato presso un altro Ente, a favore del quale il Comune 
detentore della graduatoria abbia autorizzato l’utilizzo della graduatoria stessa, 
mantiene il diritto ad essere successivamente contattato dal Comune cedente o da altri 
Enti, in caso di scorrimento della medesima graduatoria. 

L'accettazione e la stipula di un contratto individuale di lavoro a tempo determinato a 
valere sulla graduatoria del Comune, non comporta la fuoriuscita del candidato dalla 
graduatoria e non pregiudica i diritti acquisiti per l’assunzione a tempo indeterminato, 
derivanti dalla posizione nella graduatoria stessa. 

ART. 19 – ASSUNZIONE IN SERVIZIO DEL VINCITORE E SEDE DI LAVORO 

I n.2 candidati risultati vincitori saranno invitati ad assumere servizio in via provvisoria 
entro un termine che gli verrà comunicato dall’Amministrazione, sotto riserva di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per l'accesso all’impiego. 

Il vincitore del concorso che, in seguito a chiamata, rinunci all’assunzione ovvero non 
assuma servizio alla data indicata nella lettera di nomina, decadrà dal diritto 
all’assunzione, con conseguente definitiva cancellazione dalla graduatoria stessa. 

Il rapporto di lavoro sarà regolato da apposito contratto individuale e secondo le vigenti 
norme legislative e contrattuali. L'Amministrazione si riserva di disporre la non 
immissione in servizio dei/delle candidati/e a carico dei/delle quali risultino condanne 
per fatti tali da configurarsi come incompatibili con le mansioni connesse al profilo di 
inquadramento. 

Il vincitore, prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro, è invitato con 
comunicazione scritta a produrre, a pena di decadenza, entro il termine assegnato 
dall’Amministrazione, dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero dichiarazione 



sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 
e ss. mm. e ii., attestanti informazioni e dati non già dichiarati in sede di istanza di 
partecipazione al concorso e non già detenuti dalla Pubblica Amministrazione ovvero 
stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato, necessari 
ai fini dell’accesso all’impiego. 

L’Amministrazione provvederà, prima di procedere alla stipulazione del contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato, ad accertare la veridicità di quanto 
dichiarato dal candidato, risultato vincitore, nella domanda di partecipazione al 
concorso. 

Il certificato generale del Casellario Giudiziale e quello relativo ai carichi penali 
pendenti saranno acquisiti d’uƯicio dall’Ente. 

Qualora non sia possibile procedere d’uƯicio alla verifica, sarà richiesto al candidato 
risultato vincitore l’esibizione, entro un termine che gli verrà comunicato 
dall’Amministrazione, della relativa documentazione. 

Prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro, il soggetto risultato vincitore 
del concorso dovrà altresì dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non avere, a 
decorrere dalla data di immissione in servizio, altri rapporti di lavoro subordinato 
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. e ii.; scaduto inutilmente il 
termine assegnato al candidato risultato vincitore del concorso per la produzione 
dell’eventuale documentazione richiesta o della dichiarazione di cui al punto 
precedente senza che questi abbia fornito un giustificato e comprovato motivo 
riconosciuto dall’Amministrazione (es. motivi eccezionali o causa di forza maggiore), 
non si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Ferma restando la responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
qualora, dal controllo delle dichiarazioni, emerga la non veridicità del contenuto delle 
stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti in forza del 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, diƯormità riferita ai 
titoli di preferenza rispetto a quanto dichiarato, si provvederà a rettificare la sua 
posizione in graduatoria. Nel caso in cui la mancanza, anche di uno solo, dei requisiti 
prescritti per l’ammissione alla selezione o l’insussistenza del titolo di preferenza 
emerga dopo la stipulazione del contratto di lavoro, quest’ultimo sarà risolto. 

L’accertamento della mancata sussistenza dei requisiti per l’accesso all’impiego 
comporta la risoluzione di diritto del contratto individuale di lavoro, senza obbligo di 
preavviso. È altresì condizione risolutiva del contratto di lavoro in qualsiasi momento, 



senza obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Riguardo all’idoneità psico – fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo 
professionale da ricoprire, ai sensi del D. L.gs. 81/2008, l’Amministrazione sottoporrà a 
visita medica il vincitore del concorso in base alla normativa vigente, anche in 
considerazione delle norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

I vincitori del concorso saranno destinati a prestare servizio presso la sede del Comune 
di Ceva, in ragione delle esigenze organizzative dell’Ente. 

L’art. 3 del D.L. 24.06.2014 n. 90, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, della L. 11.08.2014 n. 114, stabilisce al comma 5-septies, inserito dall’art. 
14-bis, comma 1, lett. b), del D.L. 28.01.2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 28.03.2019 n. 26, che i dipendenti neoassunti dalle Regioni e dagli Enti Locali, anche 
se sprovvisti di articolazione territoriale, sono tenuti a permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a 5 (cinque) anni. La disposizione in questione 
costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. È fatto salvo il caso delle 
dimissioni volontarie. Il rapporto di lavoro che verrà ad instaurarsi con il vincitore, 
regolato, sotto il profilo normativo, oltreché dalle disposizioni di legge, dalle norme 
contrattuali vigenti e da quelle che potranno essere emanate in futuro nonché dalle 
norme regolamentari, sarà soggetto ad un periodo di prova della durata di mesi 6 (sei) 
di eƯettivo servizio prestato, come previsto dall'art. 21 del C.C.N.L. del Comparto 
Funzioni Locali 2022-2024 sottoscritto in data 23.02.2026. Decorsa la metà del periodo 
di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza 
obbligo di preavviso, né di indennità sostitutiva dello stesso. Decorso il periodo di prova 
senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente si intende confermato in 
ruolo con il riconoscimento dell'anzianità dal giorno dell'immissione in servizio. 

ART. 20 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti o raccolti in occasione della presentazione della domanda di 
partecipazione al concorso di cui al presente bando saranno trattati, utilizzati e diƯusi 
dal Titolare del trattamento con criteri e sistemi, anche informatici, esclusivamente per 
le finalità di gestione della procedura di cui al presente bando, disciplinata dalla legge 
e dai regolamenti attuativi vigenti in materia di accesso al pubblico impiego e secondo 
i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità e della 
conservazione, minimizzazione dei dati, esattezza, integrità e riservatezza, sulla base 
del Regolamento dell’Unione Europea (GDPR 2016/679), del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, 
come modificato dal D. Lgs. 10.08.2018 n. 101 di adeguamento al Regolamento UE 
679/2016 (GDPR – “General Data Protection Regulation”), e dei provvedimenti 



dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ed al fine di prevenire la 
violazione dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato. Il 
conferimento dei dati richiesti, occorrenti per l’assolvimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente nell’esercizio dei pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento, ha 
natura obbligatoria e l’eventuale rifiuto a fornirli non consente di dare ulteriore corso al 
procedimento. 

I dati personali raccolti saranno altresì trattati dal personale del Titolare, coinvolto nel 
presente procedimento per ragioni di servizio, nonché dai componenti della 
Commissione Esaminatrice che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in 
ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

Successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro, i dati personali raccolti 
saranno custoditi e trattati per le finalità inerenti alla gestione del personale, ai sensi del 
D. Lgs 30.03.2001 n. 165 e ss. mm. e ii. e delle altre disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti in materia, sempre con criteri e sistemi atti a garantire riservatezza e sicurezza e 
fermi restando i diritti spettanti all’interessato previsti dal Capo III del Regolamento UE 
679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, cui si rinvia. 

I dati raccolti, che potranno essere comunicati ad ogni altro soggetto nell’esercizio del 
diritto di accesso ai sensi della L. 07.08.1990 n. 241, del D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 e del 
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, saranno trattati per tutto il tempo necessario al 
raggiungimento delle finalità suindicate e successivamente conservati in conformità 
alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Si forniscono, di seguito, i dati del Titolare del Trattamento dei Dati e del Responsabile 
della Protezione dei Dati: 

- Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ceva – Sede: Piazza Vittorio Emanuele 
II n.17 – 12073 Ceva (CN) – C.F. 00480720044 - P.Iva: 00480720044 Telefono: 
0174.721623 - E-mail: uƯicio.protocollo@comune.ceva.cn.it - PEC: 
comune.ceva.cn@cert.legalmail.it  

- Responsabile della Protezione dei Dati: ISEC srl - Via San Francesco, 110 - 18018 
Taggia (IM) C.F. e P.IVA 01678980085 

E-mail:  dpo@isecsrl.com PEC: isecsrl@legalmail.it  

Per maggiori dettagli, si fa rinvio all’'informativa privacy reperibile sul sito Web dell’Ente 
al seguente indirizzo: https://www.comune.ceva.cn.it/Menu?IDDettaglio=294661. 

 

 



ART. 21 – DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso; la partecipazione allo stesso, 
pertanto, comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le 
disposizioni ivi contenute, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dipendente del Comune di Ceva. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il termine per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, purché la proroga sia decisa prima della 
scadenza del termine ovvero, eventualmente, di riaprire il termine stesso, apportando 
eventuali modifiche al bando, allorché, alla data della scadenza, venga ritenuto 
insuƯiciente il numero delle domande presentate ovvero per altre motivate ragioni di 
pubblico interesse. In tal caso, restano valide le domande presentate in precedenza, 
con facoltà per i candidati di integrare, entro il nuovo termine, la documentazione 
allegata. Per i nuovi candidati, i requisiti di accesso devono essere posseduti prima 
della scadenza dei nuovi termini fissati dal provvedimento di riapertura. I provvedimenti 
relativi verranno pubblicati sul Portale Unico del Reclutamento del Dipartimento della 
Funzione Pubblica “InPA” e sul sito INTERNET del Comune di Ceva nella Sezione “Bandi 
di concorso”. 

Il Comune, con atto motivato, si riserva di revocare o sospendere il concorso bandito, 
quando l’interesse pubblico lo richieda ovvero qualora siano venuti meno i presupposti 
per la copertura del posto, in qualsiasi momento del procedimento concorsuale, 
dandone immediata comunicazione a ciascun concorrente e senza che ciò comporti 
indennizzi o rimborsi o la possibilità per gli aspiranti candidati di accampare pretese o 
diritti di sorta. I provvedimenti relativi verranno, parimenti, pubblicati sul Portale Unico 
del Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” e sul sito INTERNET 
del Comune di Ceva nella Sezione “Bandi di concorso”. 

Le prove del concorso non potranno avere luogo nei giorni festivi né nei giorni di festività 
religiose, ai sensi della normativa vigente. 

Per quanto non previsto nel presente bando è fatto espresso richiamo alla 
contrattazione collettiva, al D. Lgs. n. 267/2000, al D. Lgs. n. 165/2001, al D.P.R. n. 
487/1994 e ss. mm. e ii., nonché dalle altre norme regolamentari e di legge vigenti in 
materia ed a quelle contenute nel Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli UƯici 
e dei Servizi. 

Per eventuali chiarimenti o informazioni nonché per l’accesso agli atti ai sensi della L. 
07.08.1990 n. 241, gli interessati potranno rivolgersi al Comune di Ceva utilizzando i 
seguenti indirizzi di posta elettronica: 



E-mail: responsabile.finanziario@comune.ceva.cn.it  

PEC: comune.ceva.cn@cert.legalmail.it        

Responsabile del procedimento è il Dott. Paolo Zoppi, Responsabile del settore 
economico-finanziario. 

Avverso il presente avviso è proponibile ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale, da presentarsi entro il termine perentorio di 60 giorni dalla 
sua pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, da presentarsi entro 
il termine perentorio di 120 giorni dalla sua pubblicazione. 

Il presente bando è consultabile sul sito INTERNET dell’Ente all’indirizzo 
https://www.comune.ceva.cn.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – Voce 
“Bandi di concorso”, all’Albo Pretorio online nonché sul Portale Unico del Reclutamento 
del Dipartimento della Funzione Pubblica “InPA” (https://www.inpa.gov.it). 

Ceva, lì 20.10.2026 

                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                 Il Responsabile del settore economico-finanziario  

                        (firmato digitalmente) 

 


